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Chi siamo?

Dove siamo?
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Auditel – 2.623.000–9,9%

Chi siamo?
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CONTESTO PRODUTTIVO E DI MERCATO
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Europa: «principio di precauzione» – è consentito impiegare solo i 
materiali ed i procedimenti la cui innocuità sia dimostrata

USA: «aftercare» – si può lanciare sul mercato qualsiasi prodotto che 
non rappresenti un pericolo scientificamente dimostrato

Questione morale – standard di produzione europei al ribasso??!!
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LA NORMATIVA 

EUROPEAN UNION THEMATIC STRATEGY ON PESTICIDES

1. Plant Protection Products Regulation – 1107/2009

2. Sustainable Use Directive (SUD) – 2009/128/EC

3. Machinery Directive 2009/127/CE

4. Statistics Regulation 1185/2009

5. Maximum Residue Level (MRL) – Reg. 396/2005

6. Water Framework Directive (WFD) 2000/60/EC

7. Classification, Labelling & Packaging C.L.P. – Reg. Ce 1272/2008
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RICONOSCIMENTO MUTUALISTICO

1. Plant Protection Products 

Regulation – 1107/2009
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• A1 - Formazione e prescrizioni per gli utilizzatori, i distributori ed i consulenti -
buone pratiche di uso dei prodotti fitosanitari – dal 26.11.2015 certificati di 
abilitazione all’utilizzo, alla vendita ed alla consulenza – tutela consumatori
• A2 - Programmi di informazione e sensibilizzazione – verso popolazione –
trasmissione dossier a SIN – SIAP – Centri Antiveleni, Asl, Inail
•A3 - Controlli delle attrezzature per l’applicazione dei prodotti fitosanitari –
Centri Prova autorizzati – attrezzature nuove, dopo il 26.11.2011, primo controllo 
dopo 5 anni, ovvero entro il 26.11.2016. Ogni 5 anni fino al 31.12.2020, poi ogni 
3 anni
• A4 - Irrorazione aerea – dossier, procedura autorizzativa, informazione alla 
popolazione residente e prescrizioni  
• A5 - Misure specifica di tutela e protezione delle risorse idriche e delle aree 
sensibili – art. 93 DLgs 152/2006 ed All.1, lett. A.2.6, tab. 1/A
• A6 – Manipolazione e stoccaggio dei PF – imballaggi e rimanenze

AZIONI del PAN – Art. 4 SUD 

2. Sustainable Use Directive (SUD) –

2009/128/EC

•A7 - Difesa fitosanitaria a basso apporto di prodotti fitosanitari e metodi a basso 
impatto ambientale – attività di ricerca e sperimentazione – tutela biodiversità ed 
ecosistemi 
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a) Livello base di difesa fitosanitaria integrata obbligatoria (rientra nella 

condizionalità)

b) Livello avanzato di difesa fitosanitaria integrata volontaria – Disciplinare 

regionale LTDI

1. Protocollo Viticolo – Piano d’Area per la difesa integrata avanzata

c) Agricoltura biologica – Reg. 834/2007

A7. Strategie di difesa possibili

La difesa integrata – se volontaria DL 4/2011 – Sistema di Qualità di 
Produzione Integrata (regime di aiuto)

a) Applicazione di tecniche di prevenzione e monitoraggio delle infestazioni, delle 

infezioni e delle infestanti

b) Utilizzo di mezzi biologici di controllo dei parassiti

c) Ricorso a pratiche di coltivazione appropriate

d) Uso di PF con il minor rischio per la salute umana e l’ambiente 

2. Sustainable Use Directive (SUD) –

2009/128/EC
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Comunicazione del rischio…

RISCHIO 
VALUTATO DAGLI 
ESPERTI

RISCHIO PERCEPITO DALLA POPOLAZIONE

BASSO ALTO

BASSO ASSENZA DI 
CONTROVERSIA

CONTROVERSIA 
Gli esperti hanno lo scopo di rassicurare

ALTO CONTROVERSIA
Gli esperti hanno lo scopo di allertare
La popolazione è in genere indifferente

ACCORDO SULLE PRIORITA’
Azioni per ridurre il rischio

Matrice delle controversie (da Gray et al., 1999)
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RISCHIO E PERICOLO

L’etichetta comunica il pericolo potenziale del prodotto

Il rischio reale dipenderà dal livello di esposizione e, quindi, dalle 
modalità adottate per l’impiego del prodotto

Pericolo è la proprietà intrinseca di un agente chimico di poter 
produrre effetti nocivi

Il rischio dipende dalle modalità/attività di esposizione al prodotto 
da parte dell’utilizzatore o chi per esso

Pertanto le frasi Hazard = pericolo fanno riferimento alla natura 
intrinseca della sostanze o miscele e non al grado (rischio) di 
esposizione ad esse
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ESPOSIZIONE
L’esposizione dei PF può comportare un rischio chimico più o meno elevato per i lavoratori in base alla 
tossicità ed alle proprietà pericolose caratteristiche del PF, ai livelli ed alla durata dell’esposizione, 
nonché alle modalità ed alla frequenza d’uso della sostanza chimica

Le operazioni che espongono gli agricoltori al rischio chimico legato ai PF sono la
i. preparazione della miscela, 
ii. l’applicazione dei PF 
iii. il lavaggio dei mezzi irroranti

L’assorbimento di un prodotto chimico consiste nel suo passaggio dall’ambiente esterno all’interno 
dell’organismo; questo può avvenire:

- attraverso la pelle (assorbimento cutaneo)
- attraverso le vie respiratorie (assorbimento per inalazione)
- attraverso la bocca e l’apparato digerente (assorbimento via orale)
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Classificazione DPD (UE)
Direttiva Preparati Pericolosi 

Classificazione CLP (Mondiale)
Regolamento (CE) 1272/2008 

Classification, Labelling, Packaging 

Nuova classificazione e nuove etichette

 dal 1 giugno 2015 le società 

immetteranno in commercio solo prodotti 

con la nuova etichetta;

 vendita e utilizzo vecchie confezioni 

entro il 31 maggio 2017
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Classificazione CLP (Mondiale)
Regolamento (CE) 1272/2008 

Classification, Labelling, Packaging 
Cosa cambia?

Indicazioni di Pericolo H (Hazard statements)
Consigli di Prudenza P (Precautionary statements)
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Una s.a. è approvata solamente se:

• Non è classificata come C (cancerogena) 1A e 1B a meno che l’esposizione degli esseri umani 
sia trascurabile

• Non è classificata come M (mutageno) 1A e 1B

• Non è classificata come R (tossico per la riproduzione) 1A e 1B a meno che l’esposizione degli 
umani sia trascurabile 

• Non ha effetti nocivi sul sistema endocrino a meno che l’esposizione sia trascurabile 

• In attesa della definizione degli effetti nocivi sul sistema endocrino:

• Se classificata cancerogena e tossica per la riproduzione categoria 2 e possiede 
proprietà di interferente endocrino

• Se classificata tossica per la riproduzione categoria 2 ed ha effetti tossici sugli 
organi endocrini quindi può essere considerata avente proprietà di interferente 
endocrino

• Non è: un inquinante organico persistente (POP)/persistente bioaccumulante e tossica 
(PBT)/molto persistente e molto bioaccumulante (vPvB)

• Sulla base di una valutazione del rischio presenta un’esposizione trascurabile per le api e non 
ha effetti inaccettabili su vari stadi di sviluppo delle api

• Possibile deroga al massimo di 5 anni:

• Per le sostanze classificate cancerogene cat. 1B con soglia, tossiche per la 
riproduzione 1B ed endocrine disriuptors che in base a un test documenTato sono 
necessarie al controllo di avversità che creano gravi danni alle colture e non possAno
essere controllate con altri mezzi

• Con obbligo per gli Stati Membri un piano di eliminazione graduale dell’avversità 
che preveda altri mezzi di difesa compresi quelli non chimici

1. Plant Protection Products 

Regulation – 1107/2009
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Molti metodi disponibili

PROBLEMA: PREDITTIVITA’ SULL’ESSERE UMANO

human primate                        non-rodent      RAT    MOUSE          isolated organ/cell culture       isolated biomolecules   

--------------------------------------------------
-----------------in vivo-----------------------------------------ex vivo / in vitro---------- ----------in silico---------

predictiveness for human health

detailed information on the mode of action



Piano Regionale di Prevenzione della Regione del Veneto 2014 – 2018 “Prodotti fitosanitari e tutela della salute: sensibilizzazione al rispetto di corrette condizioni di vendita e all’adozione di buone pratiche di utilizzo” 

HAZARD BASED CUT – OFF CRITERIA

Human Health Enviromental

Carcinogen C1A & C1B PBT (Persistent, 
Bioaccumulative & Toxic)\

Mutagen M1A & M1B POP (Persistent Organic
Pollutant)

Toxic for Reproduction R1A & 
R1B

vPvB (very Persistent, very
Bioaccumulative)

Endocrine disruptor Endocrine disruptor

Endocrine disruptor: medicina olistica (menopausa), semi di soia, ceci e 
lenticchie, pillole anticoncezionali

Eccezioni: 
1. l’esposizione umana…sotto stretto controllo e condizione d’uso, è 

trascurabile – 0,01 mg/Kg
2. Art. 4.7 - controllo di malattie vegetali epidemiche senza alternativa 

chimica o naturale – 5 anni es. FD, Xylella

1. Plant Protection Products 

Regulation – 1107/2009
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Candidate alla sostituzione
L’autorizzazione delle sostanze candidate alla sostituzione ha durata massima 7 anni ed è 
rinnovabile una o più volte

Una s.a. è approvata come «candidata alla sostituzione» se soddisfa UNA delle seguente 
condizioni:

1. ADI, ARfD o NOEL sono significativamente inferiori a quelli della maggiorparte delle s.a. 
approvate entro gruppi di sostanze/categorie d’usi;

2. Soddisfa due dei criteri per l’identificazione delle sostanze PBT 
(peristente/bioaccumulante/tossico);

3. Suscita preoccupazioni legate alla natura degli effetti critici (ad es. effetti neurotossici o 
immunotossici sullo sviluppo) che, in combinazione con il tipo di utilizzo/esposizione, 
determinano situazioni d’uso che potrebbero restare preoccupanti non ridotte neanche 
dall’applicazione di misure di gestione del rischio assai restrittive – per es. mitigazioni del 
rischio per acque sotterranee;

4. È classificata C1A e C1B se non è stata esclusa per il medesimo criterio di cut off;

5. È classificata R1A e R1B se non è stata esclusa per il medesimo criterio di cut off;

6. Ha proprietà di interferente endocrino se non è stata esclusa per il medesimo criterio di cut off;

7. Contenere una significativa proporzione di isomeri non attivi

Gli Stati Membri sottopongono ad una valutazione comparativa i prodotti:

 Contenenti s.a. approvate come «candidate alla sostituzione» quando esistono altri agrofarmaci
già autorizzati o altri mezzi di controllo o prevenzione non chimici più sicuri per la salute e 
l’ambiente

 Non contenenti s.a. approvate come «candidate alla sostituzione» o a basso rischio se esistono 
altri mezzi di controllo o prevenzione non chimici di uso corrente nello SM
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Comparative Assessment MS level (art. 50): old 

PPP vs new PPP or no chemical methods or 

control or prevention

VALUTAZIONE COMPARATIVA E SOSTITUZIONE

Reg. 2015/408/UE del 12.03.2015

1. Plant Protection Products 

Regulation – 1107/2009

Principio attivo Criteri soddisfatti

Copper compounds 2

Cyproconazole 2

Cyprodonil 2

Difenoconazole 2

Etofenprox 2

Etoxazole 2

Famoxadone 2

Lambda-cyhalothrin 2

Metalaxyl 4

Myclobutanil 2

Oxyfluorfen 2

Pendimethanil 2

Propiconazole 2

Fludioxonil 2

Fluopicolide 2

Quinoxyfen 2

Tebuconazole 2

Sostituire more 

Hazardous with a safer 

alternative



Piano Regionale di Prevenzione della Regione del Veneto 2014 – 2018 “Prodotti fitosanitari e tutela della salute: sensibilizzazione al rispetto di corrette condizioni di vendita e all’adozione di buone pratiche di utilizzo” 

PROTOCOLLO VITICOLO 2016

ATTIVITA’ DI AGGIORNAMENTO

- Consorzio di Tutela: dott. Filippo Taglietti

- CRA-VIT di Conegliano: dott. Alessandro Zanzotto (CONS. EXT)

- Co.Di.Tv.: enot. Fiorello Terzariol

- C.E.C.A.T./CANTINA PRODUTTORI DI VALDOBBIADENE: dott. Giovanni 
Pascarella, dott. Paolo Belvini

- dott. Enzo Corazzina

- CANTINA CONEGLIANO VITTORIO: enol. Luca Dal Bianco

- CANTINA COLLI SOLIGO: enot. Nicola Pretotto

- Progetto Natura: dott. Walter Biasi, dott. Guido Teot, dott. Davide Genovese

- Dott. Pasetto Loris 

Possibili interlocutori – partners

Arpav Teolo e Treviso
Ulss n. 7 ed 8 
15 Comuni DOCG – art. 9 RIPR
Associazioni di categoria
Associazioni ambientaliste
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Screening dei principi attivi in commercio – collaborazione delle ditte produttrici 
di agrofarmaci (10) e dei rivenditori autorizzati in zona (?????)

Raccolta informazioni e parametrizzazione di “indicatori di rischio” presenti in 
etichetta:

 frasi Hazard – H340, H341, H350, H351, H360(all), H361(all), H362

 inserimento composizione %

 valutazione intrinseca per comparti acqua, animali e uomo PBT – Arpav

 Limitazione d’uso all’impiego di candidati alla sostituzione – LTDI 2016

Criteri di assegnazione dei colori - invariata:

- verde: preferibile

- giallo: attenzione

- rosso: uso limitato

Decalogo del Protocollo: norme agronomiche per una viticoltura sostenibile

Aggiornamenti
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Divieto di impiego di 
formulazioni con s.a. aventi 
H351 (sospettato di provocare il 
cancro), H360, H361, H362 
(nuoce alla fertilità, danni al feto 
ed ai lattanti)

• Folpet
• Mancozeb
• Dithianon
• Tebuconazolo
• Miclobutanil
• Ciproconazolo
• Penconazolo
• Cymoxanil >2%
• Proquinazid
• Fluazinam
• Mepanipyrim
• Etofenprox
• Valifenalate
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STRUMENTI PER USO SOSTENIBILE DEGLI AGROFARMACI

Formazione ed informazione

Controllo funzionale e taratura delle macchine

Tutela dell’ambiente acquatico e delle acque potabili

Trasporto e stoccaggio, manipolazione e distribuzione degli 
agrofarmaci

Difesa integrata e biologica

Misure di mitigazione
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MISURE DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO

Cosa significa mitigare il rischio?

Significa introdurre nel sistema produttivo misure di vario tipo al fine 
di ridurre i potenziali effetti nocivi dei PF e rendere quindi più sicura 
per l’uomo e l’ambiente la tecnologia “protezione delle colture”. 

Le misure di mitigazione possono essere strutturali o non strutturali.
Le misure strutturali (fasce di rispetto, scoline vegetale, laghetti di 
sedimentazione, wetland, biobed) comportano interventi 
sull’ecotono e/o all’esterno dello stesso, dopo l’applicazione del PF.

Le misure non strutturali (riduzione dei trattamenti, tempistica di 
intervento, macchine innovative, DSS, etc.) invece comportano 
interventi, scelte, decisioni, comportamenti in tutte le varie fasi di 
impiego del PF, dall’acquisto alla distribuzione in campo.
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Per un dato organismo e PF, il rischio (R) è dato da:

R = P x E

dove P rappresenta la pericolosità, cioè la tossicità intrinseca del PF,
ed E l’esposizione dell’organismo al PF.

Per gli organismi che vivono nei diversi comparti ambientali, E viene 
stimata con la PEC (concentr. ambientale prevedibile). 

Le misure di mitigazione possono agire su E riducendo le PEC nei vari 
comparti ambientali (acqua, aria, suolo…) oppure su P.

R = P x E
Mitigazione

R = P x E
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Attraverso il confronto fra la tossicità e l’esposizione è possibile 

definire il RISCHIO determinato da una sostanza potenzialmente 

nociva 

TER=  Tossicità acuta e cronica (CL50, EC50, NOEC, PNEC, …)

Esposizione (PEC…)

TER > ad un certo livello rischio accettabile

TER<1 rischio presente

è un vero e proprio indice di rischio, in quanto esprime in maniera

numerica (quantitativa) il rischio per una determinata specie,

associato all’uso di una particolare molecola
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Dopo averlo valutato il rischio va gestito!!!

La GESTIONE del rischio può essere eseguita attraverso:

Regole

Definizione di standard ambientali

Limiti di tolleranza

Finestre di applicazione 

Misure di mitigazione

Abolizione di prodotti



Piano Regionale di Prevenzione della Regione del Veneto 2014 – 2018 “Prodotti fitosanitari e tutela della salute: sensibilizzazione al rispetto di corrette condizioni di vendita e all’adozione di buone pratiche di utilizzo” 

Il rischio va comunicato all’opinione pubblica 

La comunicazione sul rischio deve mirare all’avvicinamento tra 

il campo delle conoscenze scientifiche e quello della 

percezione, per una sua migliore gestione.

La comunicazione è importante perché la percezione dei 

consumatori per quanto riguarda il mondo dell’agricoltura è 

spesso molto diversa da quella degli esperti e perché 

l’accettabilità del rischio dipende dalla natura dell’attività 

esaminata. 
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L’accettabilità del rischio dipende dalla natura dell’attività 

esaminata

I rischi associati ad attività volontarie, piacevoli (fumo, 

alcool, guida…) sono più accettabili 

Il rischio associato ad attività non controllate

individualmente o non legate ad un beneficio immediato 

tendono ad essere rifiutate (es. additivi alimentari, 

agrofarmaci…)
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE

…et però credo che molta felicità sia agli homini che nascono dove si 
trovano i vini buoni (Leonardo da Vinci 1452 – 1519)


